
In vista dell’assemblea elettiva della Piattaforma EAS del primo marzo, invio a tutti gli 
interessati alcune informazioni che possono essere utili per ricordare come funziona la 
Piattaforma, i compiti della Piattaforma, chi sono gli attuali coordinatori e su quali linee ci si 
è mossi negli ultimi tre anni; 
 
Per rispondere ai primi due punti, la cosa migliore è riprendere il regolamento che approvammo 
esattamente tre anni fa: 

 
REGOLAMENTO DELLA PIATTAFORMA DI EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

DELL’ASSOCIAZIONE DELLE ONG ITALIANE 
Premessa 

  
Nell’ ambito delle finalità dell’Associazione delle ONG italiane di cooperazione e solidarietà 
internazionale  emerge la valorizzazione di ogni forma di aggregazione tra i soci,  quale quella 
tematica, consortile ecc. , in quanto espressione di valori comuni e di specifiche proposte ed 
esperienze. 
 
In questo spirito  si costituisce la “Piattaforma di Educazione allo Sviluppo” allo scopo di meglio 
contribuire al coordinamento delle attività di Educazione allo Sviluppo delle ONG aderenti alla 
Associazione e, eventualmente, di  altri organismi aderenti, secondo le norme appresso indicate,  sui 
temi di competenza.    
 
 Nell’ ambito di quanto sopra detto, la “Piattaforma” si adopererà per: 
 

• individuare interlocutori e forme di finanziamento finalizzate alla sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica; 

• Preparare responsabili,  animatori e formatori nel settore dell’ Educazione allo Sviluppo; 
  
 Art 1°  Adesioni:    alla Piattaforma si aderisce tramite manifesta dichiarazione scritta. Sono 
componenti di diritto tutte le ONG dell’Associazione impegnate nella sensibilizzazione sui  
problemi della cooperazione e  dello sviluppo internazionale  che, comunque, ne confermino 
l’adesione.  Possono altresì aderire , in qualità di osservatori, e previa approvazione dell’Assemblea 
della Piattaforma, anche organismi non aderenti all’ Associazione ONG purché tra i compiti 
istituzionali figuri esplicitamente l’educazione allo Sviluppo ed alla Cooperazione Internazionale.  
 
Art 2°  Funzionamento :  La piattaforma è diretta da un Coordinamento Nazionale eletto 
direttamente prima della convocazione dell’ Assemblea elettiva dell’Associazione delle ONG 
italiane, che resta in carica per la stessa durata del Consiglio Nazionale dell’ Associazione. 
 
Art. 3°    Membri : i membri del Coordinamento sono eletti nel corso dell’Assemblea elettiva della 
Piattaforma, sulla base di un progetto di massima  e di una adeguata  rappresentanza territoriale. 
Essi rappresentano le organizzazioni a titolo personale.  
 
Art. 4°   Il coordinamento può essere formato da un minimo di cinque fino ad un massimo di nove 
rappresentanti delle Organizzazioni  regolarmente aderenti all’ Associazione.   
 
Art. 5°  Il Coordinamento elegge al suo interno un Portavoce, che può essere anche uno dei due 
delegati delle Piattaforme al Consiglio Nazionale. 
  



Art. 6°  Nel caso in cui un membro della Piattaforma (anche se delegato al Consiglio Nazionale 
dell’Associazione) non partecipasse, senza giusta causa, a più di tre incontri di Coordinamento, sarà 
considerato dimissionario e sostituito nel Coordinamento.  
 
Art. 7°  Il Coordinamento si riunisce ogni qualvolta sia necessario per lo svolgimento delle proprie 
funzioni e almeno tre volte l’anno. E’ convocato dal Portavoce quando questi lo ritiene utile o su 
richiesta della metà più uno dei coordinatori. 
 
Art.   8°  All’interno del Coordinamento viene nominato, di volta in volta, un Segretario che 
redigerà il verbale dell’incontro ed un comunicato d’informazione da far circolare tra gli organismi 
aderenti 
 
 
Il Portavoce 
 
Art. 9° – Il Portavoce rappresenta la piattaforma a tutti i livelli, su delega del Coordinamento. 
 
Art. 10°   Il Portavoce presiede il Coordinamento, redige l’ordine del giorno, comunica i risultati 
ottenuti ed i programmi da concordare, convoca l’Assemblea della Piattaforma almeno una volta 
l’anno e quando  lo ritiene utile, previa consultazione del Coordinamento e decisione a maggioranza 
o a richiesta di almeno 20 ONGs aderenti. 
 
Funzioni del Coordinamento 
 
Art. 11° – Raccoglie e promuove le istanze che provengono dalla Piattaforma. 
 
Art. 12°    Promuove e facilita lo scambio d’informazioni ed il confronto sui temi e le attività 
dell’EAS;  favorisce la realizzazione di progetti comuni  e lo sviluppo della consortilità . 
 
Art. 13° Promuove i rapporti con le istituzioni, seleziona e sviluppa i contatti con gli enti 
finanziatori 
 
Art. 14°  Ricerca risorse finanziarie per il mantenimento della Piattaforma; a tal fine impegna le 
ONGs presenti nel Coordinamento a garantire la naturale partecipazione a consorzi finalizzati alla 
presentazione di eventuali progetti;  assicura un flusso informativo costante con l’Associazione 
delle ONG Italiane. 
 
Art. 15 ° E’ il referente dell’Associazione delle ONG Italiane sui temi dell’EAS, facilita il 
confronto all’interno e ricerca quello con la società civile. 
 
Art. 16°  Pone all’attenzione della Piattaforma i  diversi temi dell’attività di EAS  
 
Art 17° Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento al regolamento 
dell'Associazione delle ONG Italiane 
 
 



PIANO DI LAVORO IMPOSTATO DAL COORDIDNAMENTO IN CARICA, NELLA 
RIUNIONE DEL 9 MARZO 2004, SULLA BASE DEL DIBATTITO DELL’ASSEMBLEA 
ELETTIVA DEL 3 MARZO 2004 (estratti dei verbali della prima riunione del 
coordinamento e delle prime riunioni del gruppo Europa e gruppo MDG) 
 
NUOVO COORDINAMENTO PIATTAFORMA EAS 
(eletti ed ONG di appartenenza, al momento dell’elezione) 
 
PIETRO PINTO  - COSPE /CESTAS –Bologna ;  PORTAVOCE DELLA PIATTAFORMA 
p.pinto@libero.it 
 
ADA CIVITANI - ACRA -Milano 
ada.civitani@acra.it  
 
LUCA BASILE  AMICI DEI POPOLI -Bologna 
basile@ms.fci.unibo.it 
 
ALESSANDRO BOSCARO – COSV - Milano 
solidoc@enter.it 
 
PINO GIORDANI – CIES-  Roma 
p.giordani@cies.it 
 
FRANCESCO PETRELLI –FORMIN/MOVIMONDO - Roma 
Petrellismo@libero.it 
 
CARLO MILETI –CTM Lecce 
Siempre@libero.it 
 
MARCO CHIESARA  - COOPI Milano 
chiesara@coopi.org  
 
FEDERICA COMANDUCCI - UCODEP - Arezzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



………………….In base alla discussione assembleare si decide di avviare da subito la costituzione 
di tre gruppi di lavoro: 
 

- Gruppo “Europa” 
- Gruppo “Obiettivo del Millennio (MDG)” 
- Gruppo “Rapporti con il MAE” 

 
Si conviene che per questi gruppi strategici sia preferibile che il coordinatore del gruppo sia uno 
dei componenti del Coordinamento della Piattaforma.  

 
Si candidano 

- per il gruppo Europa: Francesco Petrelli, Federica Comanducci, Ada Civitani 
- per il gruppo Obiettivi del Millennio: Luca Basile, Alessandro Boscaro, Marco Chiesara, 

Pietro Pinto 
- per il gruppo MAE: Pietro Pinto, Pino Giordani  

Si ribadisce l’importanza che a questi gruppi partecipi il maggior numero di operatori possibile 
delle ong aderenti alla Piattaforma 
 
Per quanto riguarda il gruppo Europa le priorità di azione sono 

- creare un flusso informativo dall’UE verso le ong italiane  
- creare occasioni e condizioni per aumentare i contatti ed il lavoro di  rete con ong di altri 

stati europei, specie dei paesi di nuovo accesso 
- monitorare la riforma della cooperazione a livello europeo, con particolare attenzione al 

ruolo crescente dell’EAS e informarne le ong 
- partecipare alle attività della Piattaforma EAS europea di Concord ed al progetto DEEEP, 

strumento fondamentale per il funzionamento della Piattaforma europea 
 
Per quanto riguarda il gruppo Obiettivi del Millennio le priorità sono 

- favorire la messa in rete delle ong interessate a lavorare su questi temi 
- favorire la partecipazione delle ONG alla GCAP 
- coordinare le attività delle ONG che nel corso del 2005-2006 intendessero promuovere 

iniziative pubbliche sugli Obiettivi del Millennio 
- promuovere momenti di approfondimento 

 
Per quanto riguarda il gruppo “Rapporti con il MAE” le priorità sono 

- Informare le Ong sulle linee guida del MAE in relazione all’INFO/EAS 
- Trattare con il MAE, affinché le linee guida tengano in conto il punto di vista delle ONG 
- Monitorare le modalità con cui vengono effettuate le istruttorie dei progetti 
- Creare momenti di incontro ufficiali tra funzionari del MAE ed operatori EAS 
 

Infine, si decide di continuare ad organizzare, se possibile annualmente, i seminari di 
autoformazione per operatori EAS; i temi dei seminari verranno definiti nelle assemblee………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Lo stato dell’arte (Febbraio 2007) 
 
Su come questo programma di lavoro si sia realizzato nel corso degli ultimi 3 anni, molti di voi ne 
sono già informati, in quanto hanno avuto modo di parteciparvi attivamente. Per tutti, nei prossimi 
giorni verranno inviate delle sintetiche relazioni su cui avremo modo di tornare durante l’assemblea. 
 
Qui di seguito riportiamo alcune informazioni che speriamo possano essere utili a chi 
sia interessato a candidarsi nel coordinamento della Piattaforma. 
 
Il coordinamento e i Gruppi di lavoro 
Il lavoro dei componenti del coordinamento e dei gruppi di lavoro è svolto su base esclusivamente 
volontaria. Ai coordinatori è richiesto: 

- di seguire con continuità le vicende della Piattaforma e supportare l’organizzazione delle sue 
attività;  

- di contribuire insieme allo sviluppo del piano di lavoro, esprimendo un indirizzo comune e 
orientando, laddove necessario, le decisioni riguardanti la Piattaforma sulla base di una 
valutazione d’insieme.  

L’impegno richiesto in termini di tempo è mediamente la partecipazione a una riunione di 
coordinamento ogni due mesi.Per quanto riguarda i gruppi di lavoro, mediamente si realizza una 
riunione ogni 3-4 mesi. I gruppi di lavoro hanno 1 referente/coordinatore e sono aperti a tutti gli 
operatori che desiderano partecipare. La Piattaforma incoraggia la promozione di progetti EaS a 
supporto dell’attività dei Gruppi, che può essere sviluppata a cura di alcune ONG (sulla base della 
loro disponibilità), riunite in consorzi (ex. Progetto MAE Obiettivi del Millennio, progetto MAE 
Agricoltura e dialogo tra culture). 
 
Le attività della Piattaforma 
L’attività comune della Piattaforma prevede inoltre 2 o 3 assemblee generali all’anno e 1 seminario 
annuale (3 giorni residenziali di autoformazione: es. Collevecchio 1,2,3… Camaldoli). 
Le assemblee e i seminari sono i momenti strutturati di incontro, scambio ed elaborazione in cui le 
linee guida della Piattaforma vengono stabilite, sulla base della riflessione condivisa con gli 
operatori. 
Strumento di comunicazione della Piattaforma è la mailing list “comunicoeas”, una mailing list a 
disposizione dei componenti della piattaforma e di chiunque interessato ai nostri temi. Comunicoeas 
è tradizionalmente uno spazio aperto di informazione, confronto e dibattito ma anche di scambio 
operativo. 
La Piattaforma è tradizionalmente anche il luogo dove si cerca di facilitare il lavoro di rete tra le 
ONG, promovendo l’informazione reciproca sulla costituzione di consorzi in occasione di bandi di 
co-finanziamento MAE e UE. 
 
Candidature 
Visto che non ci si conosce tutti personalmente, per candidarvi è auspicabile una vostre breve 
presentazione scritta. 
In particolare nella descrizione è importante che emergano: 

- i vostri ruoli e le competenze che potete mettere al servizio della Piattaforma  
- alcune informazioni su come interpretereste il ruolo di coordinamento (ad esempio 

creando nuovi gruppi di lavoro? Rafforzando i gruppi già esistenti? Fornendo 
contributi al dibattito? Su quali temi?)  

Potete portare un contributo individuale o a nome del dipartimento EAS della vostra ong. 
Nel frattempo, stanno arrivando già alcune candidature, da cui potrete, eventualmente, 
prendere spunto. 
 



Grazie per la vostra attenzione, ci aggiorniamo nei prossimi giorni, quando vi invieremo anche le 
relazioni sulle attività in corso di svolgimento. 
 
Pietro Pinto 
Portavoce della Piattaforma EAS 


